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Matrimoni

I love shopping in bianco è il titolo di
uno dei romanzi di genere comico-
romantico firmato dall’anglosassone
Sophie Kinsella. Un titolo e una storia
che fanno anche al caso nostro. Il libro
narra la storia di un matrimonio, o
meglio due. Quando infatti Becky e
Luke decidono di sposarsi, le rispettive
madri organizzano loro le nozze,
ciascuna a modo proprio. La madre di
lei organizza un matrimonio old style,
alla periferia di Londra, sotto il gazebo
della casa di famiglia, la madre di lui ne
finanzia uno faraonico all’hotel Plaza di
New York, in un contesto che s’ispira a
La Bella Addormentata nel bosco.
E’ solo un romanzo, ma in certi casi
rispecchia la realtà. Sì, perché oggi,
sposarsi, non solo a Londra o New

York, ma anche in Italia, significa spesso mettere in moto una macchina organizzativa
che parta almeno un anno prima del grande evento e proceda a ritmo di panzer e a
suon di assegni e fruscii di carte di credito. Col rischio che si perda, nel procedere,
addirittura la consapevolezza del valore del denaro.
Ma allora, significa che il matrimonio è diventato un business? Quanto può arrivare a
costare un matrimonio in grande stile in una grande città? E chi volesse solo il minimo
indispensabile? Se è vero che i matrimoni scarseggiano, quanto si deve ai costi che

comportano cerimonia e ricevimento? 
Per organizzare al meglio “il giorno più importante della propria vita” da
quattro/cinque anni in Italia si sono diffusi i “wedding planner”, gli
organizzatori di matrimoni. Importati direttamente dagli States, grazie anche
alla cinematografia (basti pensare al film “The Wedding Planner” uscito nel

2001 ed interpretato da Jennifer Lopez, in Italia più conosciuto col titolo “Prima o poi mi
sposo”), ormai in Gran Bretagna ed in tutto il nord Europa non se ne può più fare a
meno. E in Italia? 
Se guardiamo all’odierno trend del numero dei matrimoni, la situazione
non è per nulla rassicurante. I dati Istat, basati a loro volta sulle
informazioni degli uffici di Stato civile dei Comuni italiani, ci comunicano
un valore pari a circa 250.000 nozze celebrate nel 2005. Un dato che, dal
1972, anno in cui si sono festeggiati 419mila matrimoni, è andato man mano calando.
Ciononostante, stando al censimento realizzato dall’A.I.O.M. (Associazione Italiana
Organizzatori Matrimoni), dal 2001 ad oggi, le agenzie di wedding planner operanti nel
Bel Paese hanno raggiunto quota 86. Un numero che raggiunge il centinaio, se si
considerano le diverse sedi dell’agenzia in franchising “Nozze e Dintorni”, presenti in
una ventina di città italiane.
Come spiega Tiziana Lucioli, presidente dell’A.I.O.M., “se consideriamo un totale di
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oltre 250.000 matrimoni che vengono celebrati all’anno in Italia, potremmo ipotizzare
che almeno 5.000 di questi vengano gestiti da agenzie di professionisti. Le coppie che
si presentano ad un wedding planner hanno per lo più dai trent’anni in su, sono
professionisti o comunque impegnati tutto il giorno per lavoro e possono contare su un
reddito medio e/o medio-alto. Cosa spinge i futuri sposi a delegare l’organizzazione?
Anzitutto, la mancanza di tempo. Ma anche il fatto che i professionisti sanno come e
dove far risparmiare denaro agli sposi che vogliono rientrare nell’ambito di un certo
budget. Al momento, i wedding planner sono più concentrati nella grandi città: secondo
un nostro recentissimo censimento, Roma ne conta una decina, Milano 7, Napoli 3.
Nelle piccole città queste agenzie stanno iniziando ad approdare
anche se si mantiene ancora il fai-da-te. Ma è solo questione di far conoscere la loro
esistenza”.
Ma quanto può costare un matrimonio?
Da un’indagine che abbiamo svolto in
diverse agenzie di wedding planning
dislocate al nord, al centro e al sud
Italia, in media, per un matrimonio con
100 invitati, il costo minimo parte dai
10/12.000 euro, tutto incluso, tranne
ovviamente il viaggio di nozze.
Alessandra Gallo, contitolare
dell’agenzia di wedding planner “Eventi
al Top”, con sede a Milano, riferisce:
“Per un matrimonio “discreto”, con 100
invitati, a Milano, si parte, minimo, dai
12.000 euro. Il massimo invece non ha
limite. Proprio lo scorso giugno, ad
esempio, ne abbiamo organizzato uno
con 48 invitati, ed il prezzo è lievitato
fino a 70.000 Euro”.
A Roma, solo per l’affitto di una location
si possono toccare i 14.000 euro. Elsa Bottone, titolare della sede romana di “Nozze e
Dintorni”, dichiara: “Per un matrimonio che si rispetti nella capitale possiamo partire da
un minimo di 10.000 euro, vale a dire: per un nozze con 100 invitati, attente nei
dettagli, ma con costi contenuti. Un matrimonio medio, comunque da sogno, si può
assestare sui 25.000 euro. Poi, dai 30.000 euro in su si passa ai matrimoni “lussuosi”.
La location del ricevimento significa molto: se la si sceglie di un certo tipo, anche i
dettagli – dalle partecipazioni alle bomboniere, alle decorazioni – devono essere sul
medesimo livello. Altrimenti, il nostro consiglio sarebbe piuttosto di abbassare il livello
della location, ma di migliorare gli accessori, e mai il contrario”.
In mano all’agenzia, un matrimonio può essere pronto nel giro di un mese.
“Mediamente – aggiunge ancora Elsa Bottone – abbiamo bisogno di sei/sette mesi. Ma
abbiamo degli sposi che si presentano addirittura due anni prima”.
Per un matrimonio a Napoli si va da un minimo di 10.000 euro, calcolati, come sopra,
su 100 ospiti, ad un massimo illimitato. “Tra i matrimoni più costosi che abbiamo
organizzato – illustra Flaviana Cuomo, titolare dell’agenzia di wedding “Tulle e
Cannella” – siamo arrivati fino a 45.000 euro, vale a dire all’incirca 320 euro per 140
invitati. Qui a Napoli, infatti, sono rari i matrimoni “intimi” con 100 ospiti: solitamente si
va dalle 130 alle 250 persone. Le location più prestigiose, ad esempio sul mare, sono
molto gettonate e vanno prenotate almeno due anni prima. Poiché il wedding planner a
Napoli e dintorni si sta affermando da poco, siamo ancora in una situazione in cui
spesso gli sposi si presentano una volta che hanno già preso accordi con la chiesa e la
location. Perciò il calcolo complessivo dei costi che possiamo ipotizzare è abbastanza
variabile”.
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In qualche caso, i festeggiamenti per un
matrimonio possono durare anche una
settimana, più facilmente se la coppia è
mista. Di recente, ad esempio, proprio a
Napoli si è celebrato un matrimonio in
cui lo sposo era sudafricano: i
festeggiamenti sono iniziati una
settimana prima, per permettere
l’accoglienza degli ospiti stranieri,
qualche gita in città ed una cena pre-
wedding.
Ma nelle città di provincia, dove le
agenzie di wedding planner non sono
ancora così diffuse, persiste
maggiormente il fai-da-te.
Danilo Moresco è titolare di Menù
Service, servizio di catering a Trento:
“Negli ultimi anni gli sposi sono più
attenti ai costi. Qui da noi gli affitti delle
location oscillano tra i 700 e i 2.300

euro. A loro volta, un pranzo o una cena possono andare dai 45 euro, per avere il
minimo indispensabile, ad una media di 80 euro a persona”.
In provincia di Reggio Emilia, ad Albinea, lavora Giemme Ricevimenti, i cui titolari, i
coniugi Crotti, riferiscono: “In una città di provincia come Reggio Emilia esiste ancora
molta confusione sulla differenza tra wedding planner e catering. Noi siamo un
catering: utilizziamo la nostra attrezzatura, dai tavoli alle sedie, agli strumenti di cucina
e ci occupiamo di preparare pranzo o cena il giorno del banchetto. Gli sposi che
vengono da noi solitamente ci hanno conosciuto tramite il passaparola, le fiere o il
nostro sito Internet. Molto attente ai costi, le coppie di oggi invitano in media sulle
cento persone”.
E se dopo tutti i preparativi, le spese, lo stress, si fosse costretti per qualche motivo ad
annullare o rimandare le nozze? Niente paura, per lo meno per chi vive in Inghilterra,
negli States oppure in Francia, Olanda o Spagna. Da una decina d’anni, infatti, in
questi Paesi, è possibile assicurare il matrimonio. Tra i rischi coperti sono previsti gli
attentati terroristici o l’invio al fronte di uno degli sposi.
In Italia questa pratica non esiste e chissà se farebbe presa. Ma per il momento,
dall’estero i promessi sposi del Bel Paese hanno importato soltanto romanzi e film
comico-romantici. Tutti a lieto fine.

Alessandra Ferretti
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